» 


Torino . . 
Provincie .. . 
Svizzera e Toscana .. 


Francia | : . . 

Belgio ed altri Stati 

AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI | | 

I signori associati, il cui abbonamentd 
scade colla fine’ del mese corrente, sono 
pregati: di rinnovarlo in tempo; onde evi: 
tare lacune nella spedizione del giornale: 
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L’AUSTRIA IN LOMBARDIA 


Nelle ultime nostre osservazioni sulla re- 
gente ordinanza austriaca relativa allo stato 
d’assedio nel regno lombardo-veneto, ab- 
biamo. fatto .cenno.-dell’articolovapologetico 
«della Corrispondenza anstriaca, nel quale 
sono indicate le massime direttive adottate 
“a Vienna riguardo al governò delle provincie 
italiane dominate dall'Austria. ? 

Il branò dell'articolo in cui sono esposte 
quelle massime e quelle intenzioni è del se- 
guente tenore: x 

« Si tratta di attuare;anche qui,l’ idea del- 
« l’unità dell'impero, e di promuovere, oltre 

-xalla comunanza; d’istituzioni, conforme 

: «alla legge, una benefica comunanza d' in- 

: «teressi. L'italiano ha pienodiritto di amare 

«la propria nazionalità , che ‘rappresenta 
« wna distinta letteratura, civiltà di costumi 

‘ « ed una storia onorevole e ricca di geste; 
« nulla è più lontano dal pensiero dell’I. R. 
« governo, quanto il-voler avversare. questi 
«sentimenti preziosi; e,rispettabili. Ma, per 
« l'interesse dell’ intiero, quella nazionalità 
« dee cedere, quando si tratta. di promuo- 
« vere l’idea d'una nazionalità politica au- 
« striaca, la quale non'iscorge una'barriera 
« di separazione in una lingua ed'in costumi 

‘ @ speciali, e sorge dalla confortante co- 
« Stienza' di appartenere. ad un corpo poli- 
« tico, grande e circondato da tutte.le gua- 
« rentigie di forza e di durata, » , 

« Perciò s’ intende da sè che la più intima 

« fusione degli interessi materiali del regno 

. « lombardo-veneto e delle altre parti della 
« monarchia, forma e dee formare uno scopo 
« principale del: governo, e di tutti quelli , 
;««, che sincerameftite amano la patria. Molto 
«di prossimo e di grandioso fu già avviato 
« inquesto senso: basti accé@nnare l'impresa 
« della strada ferrata .centrale, in congiun- 
«zione coll’estesa rete, ‘che già ravvicina i 
« territotii più lontani dell'Austria; l’unione 
« doganale &mercantile dell'Austria coi du- 
« cati di Modena e di Parma, che , già per 
« se stessa notevole, promette di divenire 
« ungiorno d’un’importanza immensamente 
« maggiore ; la navigazione del Po, suscet- 
«tiva d’uno svolgimentoincommensurabile, 
« ecc, ecc..Se altre volte sussisteva un'abisso 
« tra gl’interessi materiali aldi qua e al di 
« làdelle Alpi, esso verrà a poco a poco 
h«!colmato, con una riforma grandiosa ; che 
« si va preparando, delle relazioni e dei 
«commerci generali. » 
‘Abbiamo già altre volte espressò il nostro 
‘sentimento intorho all’ unità dell'impero au- 
striaco, e dimostrato che questa unità come 
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—0—- 
POCAHONTAS 


(V. i nm. 295; 226, 207, 228, 231, 233 e 238) 


Quella sera « i servitori ordinari » delle loro 
“maestà (è questa la formola in uso anche adesso) 
rappreseutavano La notte dei re (1) , di Shakes - 
peare , la cui recente morte ne aveva fatto richia- 
mar al repertorio tutte le produzioni. È una com- 
media bizzarra, il cuì intrigo interessò vivamente 
‘Pocahontas. Le scene burlesche furono quelle che 
essa ‘capì meno , e quel povero Malyolio, a cui si 
.Sî vuol far credere esser egli amante riamato, lo 
trovò. più (degno di compassione che ridicolo. Ma 


'comè presto venne essa a simpatizzar colla Viola ,, 


la giovanetta che, sbarcata dal capitano Antonio 
sulle’ coste'illiriche, sotto travestimento da paggio, 
ponsi al servizio del duca Corsino , colla lontana 
speranza che abbia un qualche giorno ad amarla 
‘anch’ esso ! Nella famosa scena, in cuì il falso 


L'Uffizio è stlibilito in via della Madonna degli Angeli, | 
N. 13, secondo cortile, piano terreno. | 


la‘intendono gli uomini di'stato a Vienna è 
anicora le mille volte più chimerica dell’u- 


nità ‘italiana’ voluta da Mazzini e ‘da' suoi | 


adepti: Infatti poniamo appresso ad un ita- 
liano pn croato, ad ui tedesco un unghe> 
rese, ad un polaccoun valaco, ad un boemo 
un dalmata; e sfidiamo chiunque di trovare 
i punti: d’unione fra popolazioni così. di 
verse, salvo.i caratteri generali dell'umanità. 
Con altrettanto buon diritto si potrebbe con- 
fondere insieme ‘cinesi ed ottentotti e ‘imma: 
ginarsi di formare una sola. società, una 
sola stirpe. È 

Ma..c'inganniamo, negli-oéchi di alcuni 
dégli uomini di stato austriaci. havvi un 
punto di contatto, un punto di unione po- 
litica e sociale, ed è la dinastia imperante. 
Ma non sì avvedono che ponendo l’ unità 
dell'impero in questi termini cadono in un 
circolo vizioso manifesto ? Dalla dinastia si 
pretende che formi base dell’unità e dall’ 
unità che sostenga la dinastia; ecco il fondo 
di quel tagionamento, cioè due puntelli de- 


$tinati a‘sorreggersi a vicenda senza che si'|' 


sappia indicare sopra quale fondo solido 
poggino essi medesimi. All'epoca in cui fio- 
riva il sistema feudale le dinastie, es$endo a 
capo dell’ edificio , trovavano,1n esso mede- 


simo la loro.solidità. Crollato questo , le di- 


nastie fecero: causa comune coi nemici dello 


stesso:sistema e ne ebbero per un tempo | 


forza e sostegno. 
Ma: questo tempo è pure passato , e affin- 


chè le dinastie abbiano un solido fonda- 


mento ‘è d'uopo ' che rappresentino le ten- 
denze dell’epoca è dei popoli che reggono. 
Ora, quali sono per riguardo speciale alle 
provincie lombardo-venete le tendenze che 
la dinastia austriaca può vantarsi di rappre- 
sentare? L'attuale generazione non conosce 
come specialità del governo» austriaco che 
la polizia politica, lo stato d'assedio, le im- 
poste esorbitanti, la mala fede e mancanza 
in poi. 

mandazioni in Italia, e mancano inoltre tutti 
i motivi personali, che. possono creare un 
attaccamento nel paese alla famiglia so- 
vrana, a motivo che la Lombardia andò sog- 
getta per una serie di secoli a continui cam- 
biamenti di dinastia e forme di governo, e 
la Venezia considera il governo’ imperiale 


gloriosa suaesistenza politica. La clientela 
che la dinastia austriaca può crearsi in Ita- 
lia coll'esca degli stipendii e degli onori è 


neppure molta cura per guadagnarsela. 
Se gli italiani nel corso di quarant'anni 


di dominazione austriaca non volsero i loro | 
affetti. alla dinastia di Lorrena avevano cer- | 


tamente motivi proprii, nazionali ed irre- 


movibili di nbn farlo; ma conviene pure dire | 


che colero a cui nel corso degli anni fu af- 


fidato l'incarico di rappresentare gli inte- 


ressi della madesima, fecero quanto era in 


maestà , com’ ella è intenta ad ascoltare; come 


par che tremi-d' un’ imprudenza che potrebbe tra-. | 


dir Viola! » 


« Viola: Ah;, signora ! credetelo pure , che le | 
« donne non sono nè meno affettuose, nè meno | 


«.di noi: fedeli. Mio padre aveva una figlia , che 
« amava un uomo forse ‘altrettanto , quanto io vi 
< amerei, se fossi donna. 

« Il duca: E qual’ è la sua storia? 

« Viola: Non c' è nessuna ‘storia ; signor. mio. 
« Essa non palesò mai l'amor suo e lasciò che quel 
« segreto.le facesse iattura al roseo volto, come un 
< verme ad un bottone non ancor sbucciate. ‘Essa 
< andò languendo sola e pensosa, pallida e triste, 
« come una statua della Pazienza che sorge sopra 
< una tomba e sorride al dolore. E direte che non 
< era questo amore? — Noi altri uomini facciamo 
« grandi parole e promesse maggiori; ma alla 
« prova , è più la vana apparenza che la passione 
« vera. Noi siamo forti per far giuramenti, deboli 
< per amare!» 

Pocahontas non potè .frenare il pianto. — E 
lady Arundel: « Dirà ancora vostra maestà che 
Pocahontas non ama come Viola? » 

Il capitano:Smith venne tardi in teatro. Appena 
erasi egli seduto in un palco di fronte a quello ove 
era Pocahontas, entrò in scena il capitano An- 
tonio. ° 

« Viola (al duca): Ecco, signore, l' uomo che 
« mi ‘ha salvata. 4 

« Il duca: Lo riconosco. L'ultima volta però 
« che lo vidi , il suo viso era tutto nero dal ‘fumo 
« del combattimento. Egli: comandava: un fragile 


a tuttele promesse fatte da un mezzo secolo 
tI 


Le lettere, 


loto, perchè si rendesse impossibile in Ita- 
lia una qualsiasi devozione alla. famiglia 
imperiale. 

. Altrì uomini di stato, quelli, che deposero 
il loro pensiero nella Corrispondenza, sem- 
brano appoggiare l’ unità dell’ impero spe- 
cialmente sull’intima fusione degli interessi 
materiali della monarchia. Ma quegli: uo- 
mini 's'ingannano e s' illudono nel modo più 
grossolano se credono che l’esistenza di un 
puo possa fondarsi esclusivamente sugli 
Interessi materiali. In primo luogo il pro- 
muovere gli interessi materiali non.è nep- 
pure un merito ,,e la Lombardia sa benis- 
simo che qualunque governo, ad eccezione 
deligoverno pontificio , farebbe lo stesso e 
non'‘potrebbe fare diversamente. Ma gli ita- 
liani riconoscono altresì. che'fra tutti i go- 
verni, l' austriaco è quello che, per le sue 
condizioni è il meno adatto a quello scopo. 
L’ Austria può creare strade ferrate centrali, 
perforare le alpi, fare piecole unioni doga- 
nali, promuovere la navigazione sul Po, 
che avrà sempre fatto assai poco per la vera 
prosperità dell’Italia; Ciò che si dice essere 
fusione d'interessi non consisterà maì in 
altra cosa fuorchè nel fare della Lombardia 
e.delle provincie italiane tratte nella cerchia 
degli interessi materiali austriaci un mercato 
per lé cattive produzioni industriali dell’Au- 
stria. L'Italia sarà per l’ Austria un grande 
consumatore forzato ma non mai un pro- 
dattore. 

Le conseguenze economiche di questa si- 
tuazione artificiale sono facili a prevedersi. 
Non immiseriranno. forse il paese, perchè 
questo troverà. sempre. sopra. altri mercati 
consumatori spontanei dei proprii prodotti , 
ma la pretesa fusione degli interessi si risol- 


| , ; ) 
| vetà com’ è stata finora, in una forzata- ed 


artificiale relazione che servirà ad accre- 
scere l’avversione verso i dominatori ‘stra- 
nieri, che, oltre la legge politica , impon- 
gono anche leggi economiche contrarie alle 


È y A —_ | condizioni naturali del paese. 
a dinastia austriaca non ha altre racco- | 


L'andamento naturale del commercio lom- 
bardo non tende verso il Danubio e i Car- 
pati, ma bensì verso il Mediterraneo occi- 
dentale, verso la Francia, il Reno e l' In- 
ghilterra. Non è quindi col promuovere ar- 
tificialmente la fusione degli interessi del 
regno lombardo-veneto con quelli delle altre 


oertiatovendalli rea ione ‘dollUanitita 6 | PAFE della, monarchia austriaca che si potrà 


| giovare realmente agli interessi materiali 


deì paesi situati lungo il corso del Po. Quindi 
anche da questo lato la natura si oppone al- 


assai circoscritta e vile ; e altronde è mani- | 1 !de8 dell’ unità dell'impero austriaco, 


festo che il governo di Vienna non ci pone | è » Pera 
| nella testa di quegli uomini si-aggira ancora 


Dal citato brano»di articolo rilevasi che 


un'altra idea correlativa a quella dell’ unità 
e non meno chimerica e destituita di senso. 


È quella della nazionalità politica. au- 
striaca, che si fa consistere apparentemente 
nella coscienza di appartenere ad un, corpo 
politico, grande e ‘circondato da tutte. le 
guarentigie di forza e di durata. Si permette 
all'italiano di amare la propria nazionalità, 


em" troec-— 0 mere 
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agosto 


$ì pubblica tutti i giorni, com le Domeniche. 
| richiami, cod) debbono essere indirizzati travchi alla' Direzione 
dell’Opinione. 
Non si accettano richiami 
fascia. — Annunzi,'cent. 25 per linea, — Prezzo per 


ti da una © 


indirizzi se noù sonò oa 


che ‘sì'circoscrive’ in una distinta lettera- 
tura, in civiltà di costumi ‘e ‘in''una storia 
onorévole e ricca di gesta, ma si vuole che 
questa nazionalità debba cedere all’ intè- 
resse dell'intero, alla nazionalità au- 
striaca. I trattati del 1815 poterono garan- 
tire' all’Austria'il'‘possesso di‘ una detetmi- 
nata estensione di territorio sino alla pros- 
sima guerra o rivoluzione generale, ma nòn 
hanno mai creato, nè inteso creare tina'na- 
zionalità austriaca. E siccome in realtà l'im- 
pero austriaco! non ha altra base della 
sua ésistenza, così sarà' permesso ‘agli ita- 


liani di ignorare la nazionalità austriaca 


colle sue grandezze e colle sue gararizie di 
forza e didurata; e di continuare ad attenersi 
alla nazionalità italiana. Questa è qualche 
cosadi effettivo di concreto, di ‘solido, di tra- 
dizionale, che non basta di‘amare, come vor. 
rébbe ancora permettere il'bastone austriaco, 
ma che è d’uopo continuare, e far brillare 
dello splendore, che potè’ essere offuscato 
qualche volta dall'ingiutià dei tempi, ma non 
fue non sarà mai spento interamente, sìno'a 
tanto che l'Italia non sarà convertita nel dè- 
serto di Sahara, o sommersa nei flutti del 
mare. Ciò che l’Austria vorrebbe permettere 
all'italiano, cioè, di amare la nazionalita ità- 
liana non sì può vietare meppure al tedesco, 
al francese, all’inglese, all’americano, poichè 
sappiamo che tedeschi; francesi, inglesi ,, 
americani amano e rispettano la nazionalità 
italiana, dalla quale più d'una volta fu sparsa 


* 


in tatto il mondo la luce della civiltà ; essi , 


l’aîmand e la‘rispettano ben più che i mia. 
Nistri dell'imperatore , î quali pretendoio 
che debba umiliarsi innanzi al vano'sogno, 
al ridicolo fantasma della nazionalità aù- 
striaca. ° 
Nonostante le abbiette condizioni politiche 
a cùi per una serie di infortuni è ridotta la 


maggior parte dell’ Italia, gli italiani hanno . 


ancora motivo di gloriarsi della loro patria; 
il nome di‘italiano sarà un titolo alla sim- 
patia e alla benevolenza di tutto il mondo 


incivilito,Ma del nome austriaco, che non ad-.0* 


dita nè nazionalità, nè gloria, chi ne vuole? 
Si tollera perchè questo nome esiste, nel vo- 
cabolario della. diplomazia e della politica. 
ma non è xmato nè rispettato in alcun luogo 
in cui sentimenti generosi. e liberali sono 
tenuti in onore, imperocchè quel nome nelle 
idee di tutto il mondo civile è associato al- 
l'oppressione , alla mala fede, ai patiboli, 
alle spogliazioni, alle finanze oberrate;, al 
despotismo ; e per vantarsi di appartenere 
alla pretesa nazionalità austriaca sarebbe 
d’uopo assumere sulla propria coscienza la 
compartecipazione a tutto. quell’ iniquo, si- 
stema di governo. { s 
Egli è perciò che i sudditi austriàci sono 
conosciuti nel mondo per italiani, tedeschi, 
ungheresi, polacchi, boemi, ma giammai 
per austriaci di nazione , e questa distin- 
zione non è soltanto ‘dovuta alla lingua na- 
tiva, che non sempre parlano in terre stra- 
niere perchè non intesa, ma assai più ai 


« guscio; eppure venne all’arembaggio contro 
@ uo dei nostri più fieri vascelli, e vi fece tale 
« massacro chie la stessa invidia e quelli‘che ave- 
« vano fatto troppo crudele sperimento del valore 
« suo, sclamarono : Gloria ed onore a lui! » 

Con un repentino, spontaneo ed unanime im- 
pulso , tutta la platea si volse ver là dove stava il 
capitano e applicandogli quei due versi, ripetè: 
« Gloria ed onore a lui! » 

A questa sorta di ovazione del capitano, la 
giovane principessa, non più altenta alla comme- 
dia, lasciò travedere ne’ suoi sguardi un vivo en- 
tusiasmo. 

Il capitano Smith, costretto a rispondere a que- 
sto pubblico omaggio, si alzò, salutò gli spettatori 
e volse anche a Pocahontas un gesto ed un affet- 
luoso sguardo, che sembrava volesse dire: e Se ora 
posso godere di questa gloriosa acclamazione, 
è tutta mercò vostra, che mi avete salvo dalla 
morte. » 

Pocahontas era ‘tutta commossa d'una viva gidia; 
ma quando volse indietro la testa, s'incontrò negli 
occhi di lady Arundel, la cui espressione minac- 
ciosa e per lei inesplicabile la spaventò. La regina 
sortì prima della fine dello spettacolo e il capitano 
Smith venne a prendere il di lei posto. 

Allora Pocahontas sentì 'il suo cuore rompersi 
veramente , vedendo ‘lady Arundel intercettare in 
cerlo modo un nuovo: amichevole gesto , che era 
evidentemente per lei ; vedendola rispondere con 
un’affettata famigliarità alle rispettose ‘maniere ‘del 
capitano‘; vedendola ‘insomma impadronirsi di lui, 
come di una sua proprietà. Erano gli atti di una 


donna, che*sta per perdere l'amante suo, e non 
erede aver più altro mezzo per ritenerlo che quello 
d'imporsi alle reliquie dell'amore, comprometten- 
dosi con lui, -anche suo inalgrad». ui 

Pocahontas; quella povera fanciulla del deserto, 
fu presa da-tanto turbamento che non seppe în- 
dovinare all'aria ritrosa ed'imbarazzata del capi- 
tano, come lady Arundel'stesse per perdere tuito 
a quel’ troppo rischioso giuoco, a cui aveva voluto 
domandare per sorpresa una mezz'ora di Irionfo. 
Il regno d'Alcina era sul finire; cominciava quello 
di Logistilla. ; 

La figlia di Powhatan non aveva ‘mai passata 
una notte più lunga di quella che venne dupo co- 
testa serata di teatro. Lascio indovinare il turbato 
affollarsi de'suoi pensieri. E quando il mattino , 
prima delle dieci, vide entrarè nella: sua camefa la 
donna, il cui fantasma le aveva. cagionata inson- 
nia di molte ore, si‘seniì presa come da un bri- 
vido. Capì che si trattava d'una spiegazione, e ve- 
dendo errare sulle labbra di lady Arundel un 
amaro sorriso d'ironia, chiamò in proprio soc- 
corso tutta la sua dignità. Prese questa la parola , 
coll’arroganza d'una dama di corte, che vuol umi- 
liare una timida rivale. 

«Mia cara principessa , io mi son data premura 
di venire nelle ore della mattina, perchè ho da 
farvi una commissione. Sono niente meno che un 
ambasciatrice. »' È 

« Parlate !‘» rispose seecattente Pocahontas. 

« Jer sera, continuò lady Arundel,, durante la 
rappresentazione, sus’ maestà mi parlò di un pro- 
gelo, che avrebbé per iscopo di far anche più 


Pet Si 


‘sentimenti. di cui .sono penetrati,’ e. alla 
maggior stima in cui sono tenuti i nomi di 
quelle nazionalità. 


La risposra peLL’ArMoNIA. Non fummo così 
vanitosi da credere che l'organo principale 
dei nostri clericali volesse rispondere diret- 
tamente od indirettamente al quesito che noi 
gli avevamo posto, se cioè accettava 0 no 
le ultime dichiarazioni dell'Univers, il quale, 
forse per una momentanea aberrazione d'un 
suo redattore; si mostra sollecito quanto noi 
del rispetto alla legge elettorale ed a quelle 
sulla stampa, di cui il Journal des. Débats 
consigliava imprudentemente la revisione; 
ma in questi ultimi tempi il linguaggio dei 
suoi confratelli: oltr’ Alpe od oltre Ticino 
era stato così compromettente, così espli- 
cito su certi riguardi, che, se non a noi, 
fu d’uopo rispondere all'opinione pubblica e 
spiegare quali siano le opinioni del partito 
clericale su alcune -delle più irritanti que- 
stioni ultimamente sollevate. Ecco qnindi la 
ragione del recente articolo. — L'intervento 
in Pieraonte desiderato dall’Armonia — con 
cui si tocca la delicata materia cui accenna il 
titolo medesimo dell’ articolo. L’ Armonia 
dice che non lo vuole; ma perchè? perchè le 
potenze non vogliono intervenire avendo il 
Piemonte commessa ogni iniquità fuori che 
taluna di quelle che, secondo le consuetu- 
dini od i capitoli del diritto delle genti, ri- 
chiedonol’intervento straniero a rintuzzarla. 
‘Ecco pertanto l’Armonia costretta a lamen- 
tare che le colpe del Piemonte non abbiano 
ancora colmo il vaso. 

In secondo luogo non lo vuole, perchè 
quando le potenze intervenissero negli affari 
del Piemonte non vi farebbero quel bene 
che altri vi crede. E per intendere di qual 
razza di bene s’intenda parlare, basterà .il 
dire ch’ essa lamenta la soverchia sfrena- 
tezza della stampa in Francia ed in Austria 
delle quali potenze perciò ripudia l’inter- 
vento, per la tema che altrettanta licenza 
abbiano le medesime a lasciare al nostro 
paese. 

Ognuno ben vede che stando alle dichia- 
razioni dell’4rmonta, il partito clericale ri- 
‘pudia l'intervento straniero, e quindi il mag- 
gior flagello e l’onta più grave che al popolo 
possa infliggersi, per quella sola ragione che 
alla volpe non dilettava mangiar grappoli. 
Sorga il giorno in cui le potenze vi si met- 
tano di buona voglia e che sopratutto ven- 
gano armate' dei più tirannici ed oppressivi 
progetti, ed.in alloral'Armonia canterà loro 
il'benvenuto, avendo già dimostrato in an- 
ticipazione che l' intervento d’uno stato nel- 
l’altro è di diritto naturale. 

3 Ecco pertanto quale sia la misura dell’af- 


| .fetto che questa razza-di gente porta al suo 


paese e poi credete alle loro elegie sulle mi- 
serie’ del popolo, sulle gravezze delle im- 


| ‘poste, sulla carezza del pane..... oh per 
| mmantenere un'orda di croati, è fossero anche 
‘+ scismatici, non si farebbero scrupolo di strap- 


pare dalla‘ bocca degl'italiani in genere e 
dei piemontesi in particolare quel pezzo di 
pane che gridano essere così poco. 

_———————————————— 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
. S. M., sulla proposizione del ministro per gli 
——_Fr ————r———r——r——r 
strewti i legami d'amicizia tra il vostro popolo e 
l’ Inghilterra. Vedendo come voi avete adottato così 
facilmente i nostri coslumi , i nostri usi, i nostri 
gusti, la regina pensò di proporvi uno sposo di 


sua scelta, Uno degli'ufficiali di sua maestà, gio-' 


vane, dello, valente, prese ad amarvi non ap- 
pena w ebbe conosciuta ,. e sua maestà lo colme- 
rebbe d' onori, quando avesse luogo quesl’unione 
Ai suo gradimento. 
‘1,6 E chi è questo marito? » 

« Sir James Rolfe , figlio del luogotenente dell’ 
ammiraglio Smith, che sua maestà promette di 
nominare a governatore di Jamestown..» 

% Pensa forse sua maestà , rispose Poeahontas , 
che la figlia del suo alleato Powhatan sia venuta a 
Londra. per far cerca di uno sposo ? » 

« In verità, vi confesso che questo fu il primo 
pensiero di sua maestà e di tuttè le sue dame, 

‘ quando si seppe del vostro viaggio.» 

« Eppure, soggiunse con un po’ d'ironia Poca- 
honias, gl’inglesi non hanno ancora uccisi tutti i 
nostri guerrieri. » 

Ma cotesto era, come oggidì si direbbe, uno 

sfogo di nazionalità. E lady Arundel si schermì 


‘' diplomaticamente dal rispondervi. 


« Si apdava anzi fino a nominare lo sposo, che 
Voi venivate a cercare, continuò l'inglese ; e tutte 
le dame d’onore sentivano già una viva gelosia 

‘della riconoscenza che. voi avete ispirata al ca- 
pitano Smith e di cui egli tanto volontieri va par- 
lando.» 0° Pins ir 7 
‘_ « Tutte? disse Pocahontas. » 
« Tutte! ripetè lady Arundel; ma una princi- 


enna i 
Î 


‘affari esteri e con decreto 21 corrente agosto; si 
è degnata di nominare commendatore dell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro il cav. Alessandro 
Jocteau, ‘suo ministro residente presso la Confede- 
razione elvetica ; 

E sulla proposizione del ministro dell’istruzione 
pubblica, con decreto dello stesso giorno, ha no- 
Minato cavaliere di quell’ordine Giuseppe Garneri, 
segretario capo della R. Università degli studi. 


—______________— 


FATTI DIVERSI 


Lotteria del Teatro Nazionale. Siamo informati 
che i vincitori del 1° e 2° premio della lotteria del 
Teatro Nazionale sono il sig. Francesco Perron, 
di san Martino, provincia d’Aosta (1° premio), ed 
il signor causidico Basco, di Torino (2° premio). 

Il vincitore del 3° premio non è ancora cono- 
sciuto. (Gazz. Piem.) 

Associazione britannica per il progresso delle 
scienze. In quest'anno l'associazione terrà le sue 
adunanze nella città di Hull, ed il primo giorno 
di unione sarà il 7 settembre. I cittadini di Hull 
si preparano con ineredibile alacrità.a ricevere 
degnamente i nobili ospiti, fra quali per solito si 
annoverano molti dei più distinti cultori delle 
scienze dei Regni Uniti, non meno che parecchi 
dei più illustri scienziati stranieri. 

Nuove Opere del sig. Porro. Uno di quei pie- 

montesi che fuori di patria danno onore col loro 
ingegno al luogo nativo è il maggiore Porro, e- 
gregio costruttore di macchine, che apportò varii 
perfezionamenti a macchine già conosciùte e ne 
inventò di nuove, specialmente ad uso degli inge- 
gneri e per l'ottica sperimentale. Ultimamente ri- 
cevelte dal governo francese l’onorevole commis- 
sione di costruire una grande macchina equatoriale 
in cui arrecò varii perfezionamenti. Di essi il Porro 
intratterrà l'istituto, dichiarandoli con apposite 
letture. ; 
' Congresso scientifico in Arras. Vediamo. ton 
piacere che il congresso scientifico in Arras ha 
eletto suo vice-presidente generale il nostro con- 
cittadino, cav. B. Bertini, deputato. 
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STATI ITALIANI 


TOSCANA 
Firenze, 26 agosto. Nella sera del 22 l' impe- 
ratrice Marianna d' Austria, proveniente da Massa, 
giungeva a Marlia, ove erano a riceverla il gran- 
duca e la famiglia espressamente trasfertasi a 
quella villa dai bagni di Lucca; e nelle ore pome- 
ridiane del seguente giorno l’ imperatrice rimetté- 
vasi in viaggio, prendendo la direzione di San 
Marcello e Modena, per tornare in Germania. 
(Mon. Tosc$ 


STATI ROMANI 
Roma , 24 ugosto. Il Giornale di Roma pub- 
blica la costituzione apostolica, con cui si aboli- 
sce il:collegio Sistino delle Scale Sante, il’ cui 
patronato era della famiglia Sforza Cesarini. 


‘—— ="—— —r—r—r————r—z 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Friborgo. L'assemblea dei cittadini di Friborgo 
ha votato,.il 21 corr., all'unanimità una somma 
di 4,000 fr. per il monumento in bronzo da in- 
nalzarsì alla memoria delP. Girard; in caso che 
il monumento fosse in ferro od ‘altro » la somma 
sarà ridotta a. 2,000 fr. Essa ha pure votato al- 
l’ unanimità la ratifica della convenzione passata 
col sig. Roberto Ducomman, di Locle, per la fon- 
dazione d'una scuola d’orologeria a Friborgo col 
"1° del prossimo novembre. Pi 
Vaud. Il generale Changarnier, il quale era ar- 
rivato incognito a Basilea la settimana scorsa, si è 
recato a Friborgo e di là a Vevey. Il generale Be- 
deau ed il barone Nathan Rothschild percorrono 
pure in questo momento la Svizzera. 
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palmente, che potrebbe presumere d'aver qualche 
diritto alla fedeltà del capitano. » » 

« E la regina d'Inghilterra ,, per tranquillare le 
sue dame d'onore, si dà la briga di sciegliere uno 
sposo a Pocahontas? Vogliate, signora, ringra- 
ziarla da parte mia e coltivare le sue generose 
intenzioni pel figlio del luogotenente Rolfe. » 

« Voi dunque consentite ad esser da lui ricon- 
dotta al re Powhatan? » 

« Jo prima di tuito chieggo la sua promozione 
alla regina, rispose Pocahontas, dignitosamente. È 
il figlio di un onorato marinaio; del fedele luogo- 
tenente dell'ammiraglio Smith ; bello, giovane, 
valente, come voi dite, mi riputerei ben fortu- 
nata di poter dimostrare a suo padre come îo non 
sia. immemore delle molte attenzioni che egli ebbe 
per me, durante il viaggio da Jamestown a Ply 
mouth. Quanto alla donna, che certo ama il capi- 
tano Smith.tanto da essere pronta ad abbandonare 
per luì e patria e famiglia, voi, signora, le direte 
che, Pocahontas non le disputerà il posto sul va- 
scello dell'ammiraglio. » 

Tutto induce a credere che, in seguito ad una 
spiegazione avvenuta il giorno prima fra il capi- 
tano Smith e lady Arundel, questa non avesse ora 
per iscepo che di tormentare la sua. preferta ri= 
vale. Ma la fierezza di Pocahontas fu tanto risen- 
tita, che l'inglese se ne parlì più confusa che trion- 
fante di quella sua venuta ; venuta della ‘quale la 
irritata gelosia e la collera dispettosa non le ave- 
vano lasciato calcolare tutte le conseguenze:, nè 
per sè, nè per la sfortunata fanciulla dell'America. 

(Continua) 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO . ; eis 
ù ere crea... ro 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinion:) 
Parigi , 28 agosto. 
Il Constitutionnel torna Questa mattina alla ca- 


rica contro quel povero Belgio. Egli vorrebbe far 
credere che cotesto governo si getta abbandona- 


‘tamente nelle braccia dell’ Austria. Ora si accusa 


il re Leopoldo d'essere troppo inglese , ora lo si 
accusa d'esser troppo tedesco; Io non vorrei del 
resto rilevare tutte queste inette cose, se gli attaè- 
chi non confermassero ciò ch'io vi diceva ‘or sono 
due giorni, a proposito della festa di Bruxelles. 
Molte persone vogliono attribuire il libello pub 
blicato sul matrimonio belga ‘a Troplon&, presi- 
dente del senato. Io non posso ‘indurmi a credere 
a quesl'asserzione. Sarebbe un ‘atto d'un’estrema 
imprudenza che lascierebbe apertamente travedere 
ciò che si sospetta già delle intenzioni del governo 
francese. 

In mancanza di notizie interessanti, voglio man- 
tenervi parola e dire qualche cosa- sulla fusione, 
della quale si è tanto parlato in questi ultimi 
giorni. 

Trattative furono intavolate dagli amici della fa- 
miglia di Borbone. Il duca di B.... si era incari- 
cato delle condizioni che si volevano imporre al 
conte di Chambord , per guarentigia dei principii 
costituzionali. « Se si vogliono impormi condizioni, 
rispose il principe, io rifiuto. Che se'si tratta di 
un accomodamento amichevole , entro in discus- 
sione, riferendomi non solo alla mia lettera di 
Venezia, ma altresì alle mie susseguenti dichiara- 
zioni che hanno avuto per iscopo di far conoscere 
come io accellassi senza esitazione i principii del- 
l’89 e la coccarda Iricolore, che sta tanto a cuore 
alla Francia. » 

cp » Sì credette che le negoziazioni riusci- 
rebbefo a bene. Il duca di Nemours partì per 
Vienna, precedutovi dal sig. di Jarnoc, suo amico, 
che vi ebbe delle conferenze col conte de la Fer- 
ronnays, l'alter ego del conte di Chambord. 

Là si scambiarono note e si fecero interpreta- 
zioni; e ne risultò il disaccordo. Un punto , sul 
quale il conte di Chambord insisteva , era che il 
duca di Nemours parlerebbe non solo in suo nome, 
Ma sibbene anche in nome di tuttî i membri del 
ramo cadetto. Il principe consentiva volentieri a 
prender impegno pei suvi fratelli; ma non poteva 
farlo per la duchessa d’Orleans , Ja quale è pur 
sempre così opposta alla fusione chè si annunziava 
che, dopo l'abboccamento del duca di Nemours, 
essa avrebbe lasciata l'Inghilterra e si sarebbe ri- 
lirata in Germania. ; 

Le cose erano in questi termini, quando il duca 
di Nemours offerse di andare a Frohsdorff per fare 
i suoiomaggi al principe, qual capo della casa 
di Borbone, senza prendere però nessun impegno 
e senza che si dicesse una sola parola di politica. 

Il conte di Chambord rifiutò. « Perchè , diceva 
egli, ingannare la Francia, ingannar l’ Europa e 
voler far credere ad una fusione , che avrebbe ap- 
parenza di esser consumata , e che infatti non lo 
sarebbe ? » E 

Le cose non andarono più innanzi. Il duca di 
Nemours è ancora ne’ possedimenti di sua sorella, 
in Ungheria, e dovrà fra poco passare per: Vienna, 
ritornando ; ma è si può dir certo , che non si 
fermerà a Fronhsdorff. Son note ale intime rela- 
Zioni del conte di Chambord coll’arciduchessa So- 
fia, madre dell’ imperatore d' Austria, e si assi- 
cura ch'essa desidererebbe assai questo ravvici- 
namento ,.ma che non ha molta speranza di arri. 
varad una conciliazione, la quale poi non avrebbe 
in fin dei conti tutta la portata polilica , che si sa- 
rebbe potuto supporre, stante l' astensione della 
duchessa d’ Orléans, sulla quale deve pesare tutta 
la responsabilità e che, come tutti i principi esuli 
ed infelici , va alimentandosi d’ illusioni e di spe- 
ranze, di cui essa dovrà riconoscere tardi e senza 
dubbio troppo tardi le frustraneità. 


P. S. Oggi, alla piccola borsà della domenica n 
i fondi furono assai ricercati. Non si poneva .in 
dubbio l’ evacuazione dei principati danubiani; 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 28 agosto, 

Se ancora vi restano dei dubbi sull'essere la 
pace assicurata, siete ben paurosi: ecco quanto ci 
dicono i giornali di questa mattina. La pace non 
verrà turbata, ne siamo persuasi; ma a quali 
condizioni, non lo sappiamo. Aspelteremo a por- 
tare un giudizio che ci sieno dati lumi sufficenti, 
onde parlare dietro la certa cognizione dei fatti. 

Da lettere che vidi ieri, dirette ad alcune per- 
sone russe che si trovano. in questo momento a, 
Parigi, non vilevo nessun indizio, dal quale si possa! 
desumere vicino lo sgombro delle provincie da-. 
nubiane. In esse è detto che le truppe dell'impero 
sono sempre pronte a marciare, e che persino la 
guardia imperiale, questo corpo che non si suol 
far muovere che nei grandi casi, si trova disposta 
sulla linea da Pietroborgo alla frontiera, come se 
dovesse da un momento all’altro ricevere l'ordine 
di proseguire il suo cammino. 

La Patrie ci dice, dietro corrispondenze di Jassy, 
che l'armata si prepara a lasciare il territorio da- 
nubiano, e dice pure che a Malta si attende il ri- 
torno della flotta dalla baia di Besika, ciò che è 
più probabile, poichè i mari in quella località di- 
ventano tali da non potervi più stare ancorati : e 
se la flotta inglese lascia la baia, è a ritenersi che 
l’istesso ordine riceverà la flotta francese. Del 
resto, ciò è uaturale; dal momento che è conve- 
nuto che si: lascierà pienamente all’ onore dello 
czar l'efettuare-l’evacuazione della Moldavia e Va- 
lacchia. RNA tr E >) 
Il Pays fa un tantino il pedagogo ‘verso la sua ‘ 
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protetta, e consiglia alla Turchia d’ approfittare 
della pace che gli concedono, e, se la lasciano 
ancora in vita, di non abusare di questo beneficio, 
e che la lezione che ha ricevuto gli serva di re- 
gola. Non è molto generoso. da parte del. Pays 
questo rimprovero, che sembra ammettere la Porta 
fosse realmente delinquente. 

I giornali riportano da corrispondenze di Vienna 
notizie di grandi cambiamenti nella Lombardia e 
nella Venezia. Tolto,lo stato d’ assedio, rispetto di 
una certa quale naZionalità italiana , esame dei bi- 
sogni del paese. Tutte queste cose potrebbero es- 
sere benissimo parole gettate là a bella posta; pol- 
vere, come si. suol dire, negli occhi : converrà 
attendere e vedere. Però non posso negarvi che 
lulte queste promesse facilitazioni servono assai 


‘allo scopo del governo austriaco, al quale preme 


si dica, e particolarmente in Francia, che esso 
fa delle concessioni all’ Italia, conoscendo bene 
che per molti basta l' annunzio solo, nulla impor- 
tando poi se realmente alle parole succedono i 
fatti, e come costoro da ciò siano portsti a ‘con- 
dannare ogni lamento ‘che avesse ancora da sot- 
tire da quel povero paese, che non lascierà perciò 
di essere oppresso e di appartenere allo straniero. 

Il Constitutionnel non può nascondere ‘il suo 
malcontento verso il Belgio, e, a proposito di certe 
variazioni  d' uniformi nella guardia nazionale 
belga e di certe comparse del re Leopoldo col ge- 
nerale che la. comanda, dichiara che ciò è assai 
male da parte del re. 

Coi primi di-setembre il pane deve-aumentare 
di 2 cent. H malcontento nel popolo è grande e 
le solite chiacchere, che si spargono in simili 
circostanze, si vanno ora pur ripetendo. 

Il governo, si dice, ha lasciato che molli acca- 
parrino tulli i grani, onde farne un monopolio; 
e non è già che vi sia reale mancanza. del rac- 
colto. Non sarebbe a stupirsi, se forti provvedi 
menti non saranno presi ed in breve, che abbiano a 
nascere dei tumulti, particolarmente in Parigi, 
ove gli operai, che sono la classe che sente di più 
tale aumento di prezzo, si trovano ‘ora in tanto 
numero agglomerati. . © 

Un giornale di Saint-Brieux , la Foî Bretonne 
ebbe un avvertimento per « un insulto ‘alla me- 
moria di Napoleone I, ed un eccitamento ‘al di- 
sprezzo del governo. » i 

In seguito all'ordinanza, la Foî Bretonne fa os- 
servare che la conversazione di Napoleone I con 
de Fontanes, citata da lei, non è che‘la riprodu- 
zicne testuale di una pagina della Storia univer- 
sale della chiesa cattolica, dell'abate Rohrbacher, 
opera che si trova în tutte le:biblioteche e si Jegge 
in tutti i seminari. Vr #DI 


: BELGIO 

Il Constitutionnel persiste ‘nel voler mostrare 
che.il Belgio non è molto contento degli ultimi atti 
del suò sovrano per i quali ha avvicinato la poli- 
tica di quel paese e quella dell’ Austria. 

Quel giornale pretende cli il cambiamento di 
uniforme che fu adottato nell’armata belga ha pro- 
dotto un cattivissimo effetto sulla popolazione di 
Bruxelles. ) 

Questo cambiamento trasforma in uniforme au- 
striaco quello della fanteria belga che dianzi si 
riavvicinava assai con quella. francese. Il duca di 
Brabante si aggirò per. le contrade della città ri- 
Vestito del nuovo uniforme e fu assai male accolto; 
anzi, per Quanto dice il Constitutionnel in alcuni, 
luoghi i soldali nuovamente vestiti furono ‘accolti 
a fischiate. ih 
Ria) INGHILTERRA pai” 

Scrivesi da Osborne House (isola di Wight) ‘al 
Times del: 20 agosto : } ss ie 

« Quest’oggi il conte di Glarendon ;' segretario 
di stato degli affari esteri, ha presentato a S. M..il 
signor Giuseppe Rechd-Ingersoll, inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario degli Stati Uniti 
d'America, il quale consegnò le sue lettere di-ri- 
chiamo, e il signor James Bruhanan, che presentò 
le sue credenziali d’ inviato straordinario e .mini- 
stro plenipotenziario degli Stati Uniti. » o 

— Sabbato mattina Ja regina è partita da ‘0s- 
borne ad 8 ore e 45 minuti, sul yackt Elfir: per 
Southampton, dove fu salutata al‘suo arrivo, dalla 
popolazione. Indi.è partita per l'Irlanda» 

STATI UNITI 

La Gazzetta di Trieste dà la seguente notizia 
che implica una grave questione politica : 

« Si sa che il governo austriaco ha comunicato 
alle potenzé europee una memoria concernente 
l’affare Costa, Presentemente venivano a sapere 
che il governo stesso si propone di fare ulteriori 
passi in questo affare. Trattasi specialmente d'in- 


vitare il governo americano a dichiarare se în- 


lende riconoscere i principii di diritto delle genti 
generalmente riconosciuti ed ammessi in Europa 
in ciò che concerne la protezione o non protezione 
dei sudditi per via di reciprocità. Il governo au- 
striaco ha conseguentemente invitato le altre po- 
tenze a seguirlo in questo affare. » > 

Il Journal des Débats recaci ' del resto quale 
sarà la risposta del governo di Washingthon a 
questa dimanda dell’ Austria. Leggesi in fatto : 

« Nuova York, 13 agosto. Il. 10, il governo di 
Washington aveva ricevuto i dispacci del como- 
doro Stringham, intorno all'affare Costa, a Smirne. 


1 ministri del generale Pierce. approvano; dicesi, 


altamente.ciò che fu fatto , e sono disposti a dare. 


un segno manifesto della loro soddisfazione al ca-' 
pitano Ingraham della corvetta il S. Luigi. Si 
Iratta altresì di un manifesto destinato a spiegare 
all'Europa i principi del governo americano, il 


«quale s' inspirerebbe della famosa nota diretta dal 


sig. Daniele Webster al cav. Husselmann, incari- 


" 


cato d'affari d'Austria. èsi 
di : 


sempre favorevoli. A S. Giovanni del Sud, nello 
Stato del Nicaragua (America centrale), si pretende 
di avere .scoperto degli strati auriferi della più 
gran ricchezza e che sorpasserebbero tutto ciò 
che di questo genere fu veduto in California e in 
Australia; N 


_—._—r—rrrrrcerre a 
\\\ AFFARI D'ORIENTE 


— Leggesi nel Débats : 
«Noi ‘abbiamo lettere di Costantinopoli del 15 
* Agosto. 
«A quest'epoca il governo ottomano avea già ri- 
cevuto, da, sei giorni, comunicazione della nota 
proposta dalla conferenza di Vienna, e deliberava 
ancora. sulla sua accettazione che , come è noto, 
‘fu definitiva soltanto il 180 11.19. 1 nostri corri: 


, Spondenti non ci fanno dunque saper niente sul 


risultato delle deliberazioni del divano, ma ci 
trasmettono un'analisi di questo documento che 
‘ Consuona assai bene, del.resto, con ciò che già si 
sapeva. 


—.« La. Porta prende im considerazione lè rimo- 


stranze' che le vennero fatte dal principe Menzi- 
koff, e il profondò interesse ‘che ha l'imperatore 
di Russia a mantenere.i privilegi e le immunità 
spirituali..della religione greca negli stati del sul- 
tano; e per dareall'imperatore un segno della sua 
amicizia e della sua confidenza infitita , dichiara 


‘che è del suo ‘onore‘il mantenere sempre intatti 


questi dirii e questi privilegi; che essa è riso- 


rito dei due trattati di Kainardji e di Adrianopoli, 
e.di accordare .ai. greci gli stessi vantaggi e gli 
stessi favori che essa potrebbe accordare in se- 
‘guito alle altre comunioni cristiane del suo impero. 
Questo | documento conferma ‘inoltre nel modo 
"il più solenne gli ultimi firmani relativi ai Luoghi 
Santi e dichiara che lo statù quo sarà mantenuto 
per sempre -.0,..se.non altro, che nessun-cangia- 


mento; vi si potrà peri innanzi «Apportare: senza il - 


previo consenso delle  due?corti di Turchia e di 
Russia. 1l-governo ottomano promette finalmente 


di dare gli ordini necessari perla costruzione della‘ 


chiesa, del convento e dell’ospizio russo a Geru- 
salemme, che saranno posti sotto la protezione 
della Russie. 6, i 

« Tale è l'analisi che di questo’ documento ci è 


{ata dai nostritcorrispondenti di Costantinopoli, | 


laj quale è più esplicita della./nostra, pubblicata 


‘nel num, 13 di questo mese;.ma le due versioni 


\ SÌ accordano pienamente ènoi siamo in diritto di 
ripetere ciò che abbiamgià detto: che in sostanza 
questo pfogello di nota differisce assai poco da 
quello che accompagnava l'ultimatum presentato 
dal ‘conte di Nesselrode. E però intendiamo benis- 
simo come il divano abbia esitato alcuni giorni 
‘ prima di accettarlo, nè abbia ceduto che ai vivi 
conforti di (ulli i governi d'Europa , tra i quali 
l'imperatore d'Austria mandò al sultano una let- 

* \era autografa. Noi sappiamo infatti dal Moniteur 
‘ che il'divano aveva accettato , salvo alcune modi- 
+ ficazioni poco importanti. Le quali, secondo i no- 
stri ‘corrispondenti , verserebbero intorno a_ tre 
punti ; im : ne 
x La Porla domanda innanzi tutto che si. fermi 

il preciso significato della frase che. assicura ai 
greci i vantaggi delle altre comunioni cristiane; 
essa desidera che ciò s'intenda soltanto. delle. co- 
munioni composte di sudditi ottomani ; e protesta 


contro ogni qualunque idea di assimilare i greci 


‘ai cristiani sudditi stranieri, i quali, in virtù di 
capitolazioni esistenti, fruiscono di ‘speciali pri- 

‘vilegi. ù Re 
-(«In;secondo luogo, la Porta vorrebbe: far con- 
stalare che.per quanto è alla lettera e  allò spitito 
dei trattati, di Kainardji e dì Adrianopoli , essa li 
comprende nel più largo ‘senso, è che in modò 
veruno potrebbero essi implicare un diritto di pro- 
tezione della Russia sulla‘chiesa greca di Oriente. 

« Infine ,. la. Porta désìdererebbe di scindere il 
documénto e fare peî Luoghi Santi colla Russia 
«una convenzione speciale: Noi non vediamo l’im- 
porianza che ilvgoverno ottomano dà a questo 
terzo punto; ma ad ogni modo ci pare impossi- 
bile debba venirne qualche seria difficoltà. 

« In sostanza queste modificazioni sono poco 
serie e in esse non dovea trovarsi la pietra -d’ in- 
ciampo. L’ ostacolo, se pur. v'era, derivava non 
dalle obbiezioni fatte ‘alla nota;, ma dalla condi- 
zione che fino al: giorno 15, giorno di partenza 
del. corriere , credevasi ancora che il sultano por- 
rebbe alla sua aceeltazione. Assicuravasi infatti che 
allora egli non voleva dare la sua adesione, se le 
Quattro potenze non si obbligassero di rimettergli, 
alla lorò volta, una dichiarazione intesa a guaren- 
tire la Porta contro ogni interpretazione di quella 
nota , che tendesse a dare ‘alla. Russia. un diritto 
di ingerenza qualunque negli affari interni della 
chiesa e della nazione greca, sotto il titolo di 
protettorato 0 sotto altro pretesto. 

« Ciò sarebbe importante in questo senso ; che 
il divano, alla prima difficoltà colla Russia, ricor- 
rerebbe immediatamente all’ arbitramento' del- 
l'Europa: Intorno al qual punto si saranno pro- 
babilmente aggirale le discussioni che fecero tanto 
* aspettare l'accettazione della Turchia , 0 siccome 

noi:non, conosciamo ancora il faito senon per la nota 
del Moniteur di ieri, nori sappiamo quale sia per 
‘essere l' esito di questa idea , generalmente attri- 
buita a Réscid bascià. ; ; 

+ « Del.resto, a Costantinopoli e altrove, continua 
‘a regnare la più completa tranquillità. Anche Je 
‘Ièttere clie vengono dall'interno contengono un 

fatto che ci piace di ripetere, cioè che , lungi dal- 

l'aver veduto con timore arrivar le truppe che 

sono oggidì sul Danubio, le popolazioni fecero loro 
Pet È 


fi 


Le notizie-di California del 15 luglio sono. 


la più lieta accoglienza e vivono insieme nei mi- 
gliori rapporti. Finora l’armata ha potuto pagare 
regolarmente tulto ciò che ha comperato 0 con- 
sumato, e l'eccellenza della sua disciplina ha tolto 
via ogni motivo di querele particolari. » 

Leggesi nella Patrie: 

« Una corrispondenza di Jassy del 12 annunzia 
che le truppe russe facevano le disposizioni ne- 
cessarie per abbandonare il paese. Il generale in 
capo avea, per quanto .dicesi, prevenuto le auto- 
rità della Moldaviu che ritirandosi volontariamente 
lascerebbe negli ospedali. della città i suoi malati 


î ed'i suoi convalescenti, come anche un distacca- 
{ mento di ufficiali sanitari del secondo corpo. '» 


‘ — Sì hanno notizie da Malta del 24. Un aviso a 
Vapore era giunto la vigilia da Besika. Erasi sparsa 
la voce che la squadra sotto gli ordini dell’ ammi- 
raglio Dundas doveva rientrare nel porto nei primi 


{ giorni del prossimo settembre. 


— Una lettera di Belgrado assicura che molti 
rifugiati colpevoli di mene rivoluzionarie doveano 
abbandonare la Serbia; il paese era tranquillo. 

Leggesi nella Gazzetta di Trieste sotto la ru: 
brica di Vienna 21 agosto : 

« Raccontasi qui che una delle grandi potenze 
europee propose alle altre di proclamare l' indi- 


| pendenza dei principati danubiani. Tuttavolta due 
| sole aggradirono questa proposta; le ‘altre due 


l'hanno respinta. Ogni cambiamento dell’attuale 
statu quo è considerato come poco favorevole, ri- 
tenuto che gl’interessi di ciascuna potenza ne ri- 


a | marrebbero lesi. » 
luia di osservare strettamente la lettera e lo spi-. | 


Leggesi nel Giornale di Costantinopoli del 14 
agosto : 

«.La flotta egiziana era in vista, fin da ieri sera, 
dalla: parte di S. Stefano. L'ammiragliato le mandò 
incontro le quattro fregate a vapore dello stato per 
rimorchiarla. Questa mattina ‘il vascello portante 
la-bandiera del comandante: della squadra passò 
la Punta del Serraglio, rimorchiato da una delle 


fregate-dello stato è salutò la città con 21 colpi | 


di cannone. La goletta di stazione ha risposto di 
colpo a colpo. Gli altri legni egiziani furono ri- 
morchiati nel porto quest oggi.» 


« Lettere da Schumla annunziano che una co- | 
| donna di volontari albanesi (greci e mirditi), di 


12 mila uomini, ha domandato ed ottenuto da 
Omer bascià di servire d'avanguardia all’ armata 
del Danubio. Questo fatto dimostra  sufficiente- 
mente ‘la fedeltà ei sentimenti di devozione dei 
suddili'cristiani per la giustà (causa del loro ama- 
tissimo sovrano e in pari tempo. l'inutilità. degli 
sforzi che fa la Russia per aver proseliti nelle po- 
polazioni cristiane dell'impero. 


i a i ri | È x 
« Il comandante in capo»continua a prendere | del’porto în Sebastopoli. 


con attività veramente straordinaria tutti i provve- 
dimenti militari necessarii a rispondere a qua- 
lunque tentativo dell'armata russa dalla parte della 
Dobrodja. , 


« Il bravo colonnello Iskender-bey fu eletto capo | 0 chéfossero per 


di una legione di 10 mila soldati irregolari. 


«La polizia di Pera ha sequestrato ieri parecchi | 
esemplari di un opuscolo incendiario ;, in lingua | 
greca, nel quale si. fa appello alle passioni dei | 
greci. Questo opuscolo, quantunque portasse il | 
nome di Londra e si dicesse tradotto dall’ inglese, | 


fu stampato qui esi conosee perfettamente la fonte 


di queste pubblicazioni che non possono tuttavia | 


alterare i buoni sentimenti delle popolazioni cri- 


| stiane dell’ impero. » 


Si legge nel Wanderer in data di Costantinopoli 
15 agosto: 


« Quest’ oggi il barone de Bruek ebbe un’ u- | 


dienza privata dal sultano; dopo di esso venne ri- 
cevuto l' ambasciatore francese, che era incaricato 
di consegnare al gren signore uno scritto confi- 
denziale del suo sovrano. Dopo I’ udienza il sig. 


de la. Cour tenne parecchie conferenze col mini- | 


stro della guèrra. Il dragomanno-dell’ambasciata 
di Francia trattò a lungo con Riza bascià , gene- 


ralissimo della guardia, e tenne secolui, che come | 
è noto, èuno dei più caldi sostenitori della guerra, | 
lunghissime conferenze. Ciò non accorda col pre- | 
cedente contegno dell'ambasciatore francese; giac- | 


chè egli osservò, chiesto dal suo parere circa al 
progetto di Vienna, il più grande silenzio imitando 
così lord Redcliffe. I rappresentanti delle due po- 
tenze occidentali addussero per iscusa di non aver 
ricevute istruzioni , e soltanto esternarono il loro 
parere essere consigliabile l’ accettazione del pro- 
getto. : 

« D'altra parte il sig. de la Cour dichiarò al 


ministro della guerra che l’imperatore dei francesi | 


ha presentato direttamente a Pietroborgo la di- 
manda dello sgombro dai principati danubiani, ed 
in caso che questa non venisse accolta, aver ri- 
solto di ordinare alla flotta che passasse i Darda- 
nelli. 

« Il rappresentante della Francia annunziò. po- 
scia che i consoli francesi in Bukarest e Jassy ave- 
vano ricevuto l' ordine di abbandonare i loro posti 
e di portarsi in Costantinopoli; una medesima 
istruzione sarebbe stata impartita al console in- 
glese. » 

Lo stesso corrispondente annunzia in un po- 
scritto, esser arrivata una staffetta da Parigi con 
dispacci dell’ambasciator turco presso Ja corte fran- 
cese e con istruzioni per l’ambasciator francese in 
Costantinopoli. i , 

Niente di nuovo dai principati danubiani ; a 
completamento delle notizie avute finora, aggiun- 
giamo il seguente scritto da Bukarest del 10 del 
corrente : 

« Alcuni boiari del partito del principe hanno 
indirizzato una supplica al supremo comandante 
Gortschakoff, in cui gli annunziano, che essi trat- 
tennero il principe dall’ideato viaggio nella Tran- 


silvania acciò non abbandonasse il paese in sì 
critiche circostanze. L'unione di questi dignitari , 
la maggior parte de'quali non prese ancora alcuna 
parle agli avvenimenti del giorno, è indizio di una 
scena burrascosa. Alcuni chiedevano che venisse 
letto il firmano del sultano con cui veniva deposto 
il principe Stirbey, altri volevano da quest ultimo 
la notificazione di un'ulteriore firmano ai metro- 
politi ed ai boiari del paese, in cui si pubblicasse, 
che, dopo l'allontanamento del principe, si potesse 
passare, dietro il desiderio del sultano, alla scelta 
del kaimakan ; tutto finì col decidere che si pre- 
sentasse la delta supplica, e che dietro l’ esito di 
questa si prendesse poi consiglio : essa venne sot- 
toscritta da tutti'i presenti. Il comando di Costan- 
linopoli al principe Stirbey. di ritirarsi dagli affari, 
fu, secondo che si assicura , comunicato al mede- 
simo. dal console inglese in pieno uniforme. 

«I consoli francese ed inglese hanno abbassate 
le loro bandiere, formalmente arrestati tutti i loro 
diplomatici-affari e. preseritto ai loro connazionali 


{di non accettare acquarlieramento russo. Si parla 


che.tra alcuni giorni questa, polizia come anche 
l’amminisirazione di guerra verrà posta sotto la 
sorveglianza russa. Già presentemente tutto il ser- 
vizio. di guardia e polizia viene prestato dalle 
truppe russe e dalla milizia valaca in'eomune. 

« La nuova gran guardia russà è munita di due 
cannoni da sei. » 

Il Kronstadter Satellit scrive in data 20 agosto: 

« Oggi non abbiamo alcune notizie recenti da 
Bukarest, ma le nostre ultime lettere non lasciano 
più aleun dubbio, che le truppe russe prende- 
Tanno i loro acquarlieramenti d'inverno nei prin- 


| ecipati danubiani. 


€ Il governo valaco ha permesso al magistrato 
di Bukarest di fare un imprestito di 10,000 zec- 
chini, per comperare cereali per i magazzini di 
riserva, affine*di preservare la capitale della Va- 


Jacchia tanto dalla carestia, quanto da un prezzo 


immodico del pane. » 

ll Kuryier Warezawski del 23 corrente reca 
che il maggiore principe Labanow-Rostowski, aiu- 
tante d'ala di sua maestà l’imperatore, che negli 
ultimi anni aveva compiuti tanti viaggi nella Po- 
lonia e nella Russia per missioni governiali, abbia 
ricevuto un permesso di sei settimane onde intra- 
prenderè un viaggio all’estero. 

Anche il colonnello Turkul, comandante dei 


| porli sul Danubio, venne innalzato pe’ suoi merit 


a general maggiore e sollevato nello stesso tempo 
da ulteriore servizio, rilasciandogli il godimento 
della; pensione a del vestito militare. Al suo luogo 
fu nominato il capitano di vascello di secondo 
rango, Luzanow, fino ad ora aiutante del capitano 


Il consiglio d'amministrazione del regno ha ul- 
timamente pronunciata a carico di 36 persone, 
della categoria dei fuggiaschi dell'anno 1831, la 
confisca dei beni da loro presentemante posseduti 
possedere in avvenire nel regno 
di Polonia. - 

Il principe luogotenente è partito per ispezio- 
nare i pubblici istituti in Varsavia. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 30 agosto. Ieri 99 il consiglio provin- 
ciale di Genova, informato dal Sig. intendente ge- 
nerale come nella: Svizzera si tenti molto attiva- 
mente da alcuni di far preferire il S. Gottardo al 
Luckmanier per la strada ferrata, e siasi.a tal 
uopo tenuta una riunione a Lucerna dove inter- 
vennero rappresentanti di Basilea città, Basilea 
campagna, Uri, Schwitz, Unterwalden, Lucerna, 
Soletta e Berna , votò unanime una raccomanda- 
zione al consiglio divisionale perchè i 6 milioni 
stanziati a tale effetto l’anno passato si abbiano a 
considerare come assegnati unicamente alla linea 
del Luckmanier. 


—. Ieri alle ore 10 ant. nella sala del consiglio 
di ammiragliato si aprì il consiglio di guerra che 
deve. giudicare il sig. conte Persano accusato di 
non avere eseguita la missione affidatagli a 
cagione di avere, per imperizia e negligenza, 
investito in una secca. dell'isola di S. Maria, 
non marsata sulla carta, conun danno non ri- 
parabile in mare e pel quale il re dovetté im- 
barcarsi sul Tripoli, reato previsto dall'art. 240 
dell’editto penale marittimo del 1826. 

Il consiglio era composto come segue : Albini 
presidente, Mameli, d'Arcollières, Serra, Millelire 
e Bellegarde, membri. 

La parte del fisco era sostenuta dal sig. Malatesta 
tenente di vascello, quella della difesa dal march. 


| Ricci capitano di vascello. Dopo molte ‘considé- 


razioni couchiudeva il pubblico ministero che il 
consiglio di guerra doveva dichiararsi incompe- 
tente non essendo applicabile al caso il mentovato 
art. 240. A 

Parlò il marchese Ricci in favore dell’ imputato 
ed ebbe la parola lo stesso conte Persano. La pub- 
blica discussione ebbe termine ad un'ora ‘è mezza 
dopo di che i giudici si ritirarono per deli- 
bérare, 

P. S. Sentiamo in questo punte che il consiglio 
di guerra, eccezionando l'articolo 240, abbia in- 
vece applicato l'art. 96 del R. editto penale ma- 


rillimo, condannando il conte Persano a sei mesi” 


di retrocessione dal: proprio grado, il che impor- 
terebbe la perdita dell’ anzianità. 
(Gazz. di Genova) 
STATI RoùanI. Roma, 26 agosto. Il Giornale 
di Roma deserive la beatificazione del gesuita 


padre Giovanni de Britto , nato nel 1647 e imnorto i 


nel 1686, ed annuncia la morte del prof. Giovanni 
Silvagni, pittore, in età di 64 anni.’ : 

Ravenna , 20 agosto. Giorni ‘sono avvenne in 
questa città un attentato di assassinio simile a 
quello del cardinale Rivarola , legato a latere, e 
quasi nel mese stesso. i, 

Il delegato di questa provincia irovandosi a di- 
porto vicino al monumento. della Rotonda innal- 
zato dal re Teodorico, gli venne esplosa contro:da 
un assassino una pistola a bruciapelo, che for- 
tunatamente non prese fuoco. Discosto pochi passi 
dall’ assassino eravi un suo compagno, Stavano 
col delegato il maestro di camera e due scrittori. 
Il delegato diede ordine ai suoi dipendenti di nulla 
palesare dell’ accaduto, cosicchè soltanto pochi 
giorni dopo incominciò sordamente a vociferarsi 
l'avvenimento. l 

Oggi che il delegato si è allontanato segreta- 
mente dirigendosi a Roma , si è rapidamente pro- 
palato il tristo caso. Per tal modo gli assassinii 
cominciati ad Imola, Castel Bolognese, Faenza , 
nelle persone de' primi funzionarii. governativi e 
comunali si dilatano anche in Ravenna, comin- 
ciando dal rappresentante del principe. 

Una circolare ministeriale venne diretta da Roma 
ai governatori dello stato ponendoli in avvertenza 
che seguano sulle spiaggie clandestini sbarchi di 
esuli provenienti dalla riviera del genovesalo. 

La guarnigione austriaca di Firenze venne tra- 
slocata nella Romagna, aumentandone le guar- 
nigioni. i 

. SVIZZERA: — Berna. I giornali narrano uh'raro 
atto di generosità dell’ ex-incaricato d’ affari in- 
glese presso la Svizzera , sir R. Peel » che attual- 
mente percorre la Svizzera. 

Venendo egli da Basilea s’incontrò sabato scorso 
a passare in vicinanza di una casa in fiamme presso 
Balsthal. Egli accorse subito a procurar di spe- 
gnere Liaenglio: lo che riuseito vano, è saputo 
che la famiglia che l’abita era ridotta alla miseria, 
giunto in Berna, inviava al commissario 500 fr. 
affinchè glieli facesse avere. 

Friborgo. Il consiglio di stato ha ordinato l' e- 
secuzione della sentenza portante il bando dalla 
confederazione verso cinque dei condannati per la 
rivolta del 22 aprile. Egli all'incontro ha sospeso 
quest’ esecuzione per riguardo ai condannati Per- 
rier e Delley , sulla richiesta del pubblico mini- 
stero, che stima questa prolungazione di deten- 
zione necessaria per illuminare la procedura che 
sla per aprirsi innanzi le assise verso i prevenuli , 
che prima fuggiaschi. sonosi consegnati, 

Il consiglio di stato‘ ha raccomandato al tribu- 
nale cantonale di sollecitare la procedura e la con- 
vocazione delle assise. : art 

I cinque espulsi furono scortati ai confint di 
Francia. ì Le 

Agli istruttori militari federali è stato dal dipar- 
timento militare federale vietato di accettare doni 
durante l’ îstruzione. AE 

Airolo. La sera del 18 corrente passarono per 
qui colla diligenza gli egregi signori generale 
Dufour e colonnello Ziegler diretti a Bellinzona. 
La banda musicale, da non molto instituita in 
questo paese sotto la direzione: del: sig. maestro 
Arald, onorò con una serenata i due distinti cit- 
tadini ed ufficiali nel tempo di fermata: della dili- 
genza. i 

AustRIA. — Vienna, 27 agosto. Alcune case di 
spedizione di qui, che sogliono provvedere alle 
spedizioni di merci per Costantinopoli, hanno ri- 
cevuto l'ordine dai loro comiltenti di costà di non 
spedire per ora colli se non perla via di Trieste, 
poichè la maggior parte dei ‘generi , per il libo 
reso necessario nelle bocche di Sulina, vengono 
ritardati e soffrono non di rado non piccoli danni. 

— Le più recenti notizie pervenute ‘all'Austria 
da Galacz ammontano fino ‘al 19 del corrente. Di 
un divieto d'esporiazione di cereali non ‘si sapeva 
nulla nè colà nè negli scali danubiani della Và- 
lacchia. Dappertutto si fecero considerevoli con- 
tratti di cereali, e caricati contro la corrente, poi- 
chè legni caricati non.possono passare la sbarra 
alle bocche di Sulina, dove l’acqua non ha che 
l'altezza di 6 piedi e mezzo di Venezia, ed .il libo 
del carico è assai costoso, e per mancanza di bar- 
che da libo, sovente impossibile. Numerosi cari- 
chi sono partiti dî già contro la corrente del Da- 
nubio alla volta di Semlino. Lo stato delle acque c 
nel Danubio inferiore è, ad eccezione dell’ imboc- 
catura e del tratto alla porta di ferro, dappertutto 
assai favorevole. 

Prussia. — Stettino, 25. Il piroscafo Vladimiro 
proveniente da Cronstadi aveva a bordo l’aiutante 
d'ala principe de Rostoffsky ed il corriere di ga- ‘ 
binetto inglese Drury. 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 31 agosto, ore.9 ant. 


Nuova York, 16. L'affare Cosla continua ad 
occupare vivamente l’attenzione pubblica. 

Il comitato democratico francese ha sonvocato 
un gran meeting dei democratici di ogni nazione 
per votare al capitano Ingraham una teslimo- 
Nianza di pubblica soddisfazione. 

La stampa inglese Tipredago la corrispondenza 
relativa all'arresto del Costa. ì 


Borsa di Parigi 30 agosto. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0j0 . 
4 112 p. 070 
1853 3 p..0j0 65 50 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 070 -9750. » > id. 
ino ice RNIORI ORE 
G. RousazDo Gerente. 


* 


7940 7960 rib. 35 e. 
105» 104:95 senza var. | 
» » id. Fa 


VENDITA GIUDICIALE 


Si deduce a pubblica riotizia che all’ut 
dienza del 3 prossimo mese di settembre del 
R. Tribunale di prima cognizione di Torino 
avrà luogo il secondo e definitivo incanto, pet 
la vendita del grandioso tenimento a Modello 

«denominato la Savonera; già proprio dell’in: 
itendente Giuseppe © Franchi, ‘situato perla 
maggiorparte *sultèrritorio della Veneria 
Reale, ed'in'parte su quello di Collegno, in 
una sola pezza circondata dalla parte di 
giorno; levante e notte dalla strada comu- 
nale tramediante la bealera, della totale 
superficie di ettari 58 15 40 sul primo terri- 
torio, ed ettari 1 86 50 su quello di Collegno, 
pari a giornate 157 50, diviso. però in 15 
parziali lotti, ai patti e condizioni» inerenti 

‘ nel relativo bando venale 22 giugno scorso, 
tra'quali specialmentè quello, che dopo la 
vendita pei lotti parziali si. farà l’esperi- 
mento dei lotti riuniti, ed ovè non vi siano 
oblatori al totale, staranno fermi li delibe- 
ramenti parziali, purchè non minori di dieci. 
Fa parte del primo lotto il grandioso fab- 
bricato coll'unita bigatteria, ,munita di tutto 
il necessario per, la, compiuta educazione 
dei bachi, e ciascun. lotto ha il suo libero 
passaggio, con un. quantitativo proporzio- 
nato d’acqua per l'irrigazione, di un qual 
bando, non che della perizia Gabetti, e re- 

‘ lativi' documenti, potranno averne gli ac- 
correnti visione e chiara spiegazione, tanto 
nell'ufficio del caus. coll. Baretta, contrada 
della Consolata, N. 10;  piano.2°, quanto in 
quello.dell’avv. Giuseppe Abbiate, contrada 
del Carmine, porta N. 6, piano, 1°. 

Ù AvÙ: Giuseppe ABBIATE. 


Guarigione di tutti! 


PILLOLE H 
Questo inestimabile specifico, composto intiera- 
mente di erbe medicinali; non contiene mercurio, 
nè altra sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini 
ed alte complessioni le più delicate, esso è pari- 
. mente pronto»e sicuro per isradicare il male nelle 
complessioni le più robuste ; non è punto pericoloso 
nel.suo modo di operare e ne’ suoi effetti; men- 
trechè, per così dire, va cercando le malattie di 
qualunque specie, e le toglie affatto dal sistema, 
 sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici 
profonde. 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo 
‘medicamento, molte, che eran già vicine alla 
morte, perseverando nell'uso di esso, sono perve- 
nute a ricuperare la salute e-le forze, dopo aver 
tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 

PERÒ I PIÙ AFFLITTI non devono.abbandonarsi 
alla disperazione: facciano una prova ragionevole 
delle virtù straordinarie di. questo rimedio mera- 
viglioso, e ricupereranno prontamente il bene della 
salute. 

Prendàsi subito questo rimedio per qualunque 
«delle infermità seguenti : 

“Angina, ossia infiamma- Lombaggine. 
‘ zione delle tonsile. . Macchie sulla pelle. 


Apoplessia. Malattie del fegato. 
Asma. —. biliose. 
Coliche —. degliintestini. 
‘Consunzione. —. veneree. 
Costipazione. Mal caduco. 
Debolezza, da qualunque — di capo. 
causa sia prodotta. — di gole: 
Dissenteria. — di pietra. 
Emorroidi. Renella. 
.Febbri intermittenti. . Reumatismo. 
—. lerzane. Risipola. 
—. Quartane. Ritenzione d'orina. 
— di qualunque specie. Serofole. 
Gotta. — ‘Sintomi secondari. 
{dropisia. Spina ventosa. 


Indigestione. Ticchio doloroso. 
Indebolimento. Tumori in generale. 
ATL IAAORA in gene- Ulcere. 


rale. Vermi di qual - 
Irregolarità dei menstrui. cio: FORNO ce 
Itterizia. 9 


Queste pillole si vendono allo stabilimento gene- 
“ rale, 2A, Strand, Londra, ed in tutti î paesi esteri, 

presso i farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. î 

Le scatole si vendono : 1 fr. 60 e. — 4 fr. .90 e, 
—.6 fr. do c. j 
: Ogni.scatola' è ‘accompagnata da un'istruzione 
in italiano, indicante il modo di servirsene. 
+ Deposito ‘all'ingrosso. presso i fratelli FreSsIA, 
droghieri in Torino.‘ i 
—---r.rorrrrrr————— 

sab AVVISO 
‘Sul viale di S. Maurizio, al N. 10 e piano 
1° si tiene da una maestra munita di rego- 
lare patente ed approvazione, scuola ele- 
mentare femminile inferiore. 


PILLOLE BLANCARD 
AL IODURO DI FERRO: INALTERABILE 


Formola sola ammessa dall'atcademia 
di medicina dì Parigi (seduta del 13 agosto 1850) 


della Senna; 51, a Parigi, ed in tutte le. altre 
spezierie. 


Approvazione dell’Accademia di medicina 
e della scuola di farmacia’ di Parigi. 


IL SIROPPO LAROZE 


di scorze d'aranci bruschi, tonico, anti-ner- 
voso, regolarizzando le funzioni digestive 
4 dello stomaco e degl’intestini , guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose, facilita e ri- 
stabilisce la digestione, distrugge la costipa- 
i zione, guarisce la diarrea e la dissenteria, la È 
gastrite, la FARA, previene il languore 
dello stomaco , il deperimento, abbrevia la 
convalescenza, ecc. Una esatta spiegazione in 
italiano accompagna ogni boccetta, evitando 
così la contraffazione , esigendo il suggello; 
N e la firma di P. J. Largze. Deposito in Pa- 
rigi, presso l'invenventore J. P. Laroze , far- 
macista , 26, rue Neuve-des- Pelils-Champs. 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE 
Di DELABARRE 


Questa eccellente preparazione igienica, con 
cui basta fregare le gengive dei fanciulli per 
facilitare la sortita dei denti e prevenire le 

| convulsioni , si vende 3 fr. 50° cent.alla far- 


| macia BéRAT, strada della ‘Pace, 14, a Parigi. 
| (Vedasi l’opera dell'autore sopra gli accidenti di 
dentizione , presso Victor. Masson, libraio, a 


Parigi.) P. 2-14 (1255) 


Asti, 1853. — Dalla Tipografia Raspi 


DELLA ITALIA 


DALLE ORIGINI SINO A’NOSTRI GIORNI 


COMPENDIO 
storico-geografico 


dedicato ai giovanétti italiani - 
per'L. ZINI. 
Un volume in-12° — Prezzo L. 5. 
Si vende dai principali librai del Piemonte. 


Varallo, Tipogr. di Antonio Colleoni, 1853 


DEI DIRITTI DELL'UOMO 


sulla 
PRODUZIONE DEL LAVORO 
NELL’ INTERESSE 
DELLE CLASSI OPERAIE 
à ossia 
ELEMENTI NUOVI Li 
DI ECONOMIA POLITICA POPOLARE. 


Torino, 1853, PeLAzza, Tipografia Subalpina, 
Via Alfieri, 24. 


RIVISTA. CONTEMPORANEA 
DI SCIENZE, LETTERE; ARTIE TEATRI 


Condizioni d’associazione. 


l.La Rivista contemporanea si pubblicherà due 
volte al mese in fascicoli di 32 pagine, formato 
medesimo del programma. Si daranno articoli 
scientifici, letterari, artistici, profili storici, bio- 
grafie d'uomini illustri contemporanei, romanzetti, 
novelle, schizzî umoristici ed annedoti, corriere 
di Torino, riviste teatrali, bibliografiche, ece. 

2. Il prezzo d'associazione è come segue: 
Torino a domicilio, 1 anno Ln..12 6 mesi Ln, 7 
PROVINCIE » » 15 » » 8 

Non si. vendono separati. 

3. Le associazioni si ricevono in Torino presso 
il direttore Michel Giuseppe Saredo, via del Fieno, 
num. 14, piano 2; il libraio Degiorgis, in Via 
Nuova, non che presso gli altri librai della ca- 
pitale. 

Quelli delle provincie si dirigano con vaglia 
postale affrancato al direttore. 3 

4. Gli autori, editori, librai e tipografi, i quali 
desiderassero l'annuncio delle loro opere, ne spe- 
discano una copia alla direzione della Rivista ,. 
che nè inserirà l"annunzio, e se’ crederà ne- 
cessariò, ne farà soggetto. di critiché  biblio- 
grafiche. 


Don 


| Pubblicazioni della Ditta G: CIVELLI e (., 


DI MILANO 


(Con deposito negli Stati Sardì presso il sig. Basadonna, libraio in Torino, 
via S.Maria, n. 1, piano terreno: — In Genova, via Luccoli, n} 189; primo piano ) 


DIZIONARIO. COROGRAFICO - UNIVERSALE DELL' I- 
TALIA ; Sistemalicamente. suddiviso ‘secondo. l’ at- 
tuale partizione politica di, ogni singolo Stato ita- 
liano, e che serve»di testo alla Gran,Carta d’ Italia, 
pubblicata,da Civelli G. e C., compilato da parec- 
chi dotti italiani. 

Tutta l’ opera sarà compresa in quattro parti 0 
splendidi volumi in-8° massimo distinti come segue: 

Parte I. Stati dell’ Italia settentrionale 


a'.Il » ».. media È; 
» HI. » » meridionale 
» IV. » » ‘insulare 


e potranno stare anche separate conforme i singoli 
Stati che la compongono. Si, pubblica a fascicoli 
di pagine 64 cadauno a L.2 ital. 


Stato di pubblicazione : id 


Se ne sono pubblicati 73 fascicoli che compren- 
dono i seguenti: Stati, cioè : 

Là LomBARDIA, compilata da A. Bianchi-Giovini, 
ultimata e compresa in 18 fasc., prezzo fr. 36: 
IL Ducato DI PARMA, compilato: dal prof. Butta- 

fuoco, ultimato e compreso in tre fascicoli, fr. 6. 
IL Granpucato DI Toscana; compilato dal cav. F. 
Repetti, pubblicato in parte fino alla lettera V, 
compreso in24 fase., prezzo del pubblicato îr. 48. 
Ir TrenTINO ‘con la REGIONE SUBALPINA DELL’A- 
DIGE, compilato! dal dottore Agostino» Perini, 


pubblicato fino alla lettera P, in fascicoli 2 19, 
prezzo del pubblicato fr. 5. 

R.STATI SARDÌ DI TERRAFERMA, compilato dall’av- 
vocato G. Stefani, si è pubblicato il 13° fasci- 
colo, fr. 26. 

Reame pi NapoLi. — Sicilia al di qua del Faro, 
compilato da Don Raffaele Mastrianì e cava- 
liere Don Ferdinando De Luca, sì è pubblicato 
1°11° fascicolo, fr. 22. 

Regno pI Sicilia. — Sicilia al di là del Faro, 
compilato da Don Raffaele Mastriani, cavaliere 
Don Ferdinando De Luca e cavaliere Giuséppe 
D'Ayala, si è pubblicato il secondo fasc., fr. 4. 


Sotto i torchi: 


Seguito della Toscana» 

»° degli Stati SakbI DI TERRAPERMA. 

» del ReAME'DI NapoLi. 

»  del:REGNO DI SICILIA. 

» e fine del TrentINO. È; 
E quanto primà si darà principio alla‘ pubblita- 
zione déi dizionari 
di MobENA, — 
del VENETO, per G. Stefani, 
della SarbeGNA (isola), id. 
del GruPPo DI MaLTA.. + 
I dizionarii degli altri Stali sono tutti in compi- 
lazione. e L 


SOCIETÀ ANONIMA D’ASSICURAZIONE 
‘A PREMIO FISSO 


CONTRO: LA 


MORTALITA’ DEL BESTIAME 


Stabilita in Torino con Regio Decreto 14 marzo 1848. 


Quando per lo ‘addietro i pubblici fogli 
raccomandavano a tutti i proprietari di Bx- 
stIami cotèsta società che sorgeva novella 
fin dai primi del novembre 1852, non male 
si‘apponevano col presentare. per ogni lato 
i benefici suoi effetti. Perocchè in questi 
pochi mesi di sua attivazione e di fiorente 
lavoro fu capace di addimostrare di quanta 
utilità essa sia, e quali immensi vantaggi 
sarà per recare alla classe agricola nel pro- 
seguimento delle sue operazioni. 

Nel porgere pertanto incoraggiamento -a 


sì fatta impresa, ne ammiriamo a sua lode i 
benefizi ch’essa produsse in così brevetempo, 


riportando il seguente elenco dimostrativo 


dei non pochi assicurati che furono colpiti 
nei loro bestiami da casi sinistri e. che ven- 
neroimmediatamente risarciti nei loro danni. 

E noi speriamo che sia questo.il migliore 
esempio ed incentivo a’ proprietarii per'pro- 
fittare di così fatta istituzione di pubblica 
utilità che'non’meno onora le'franchigie del 
nostro paese che le filantropiche intenzioni 
de’ suoi institutori. 


ELENCO. — Cerrato Giuseppe, Alba — Baldracco Antonio, Alba —' Tua Stefano, 
Biella — Astegiano Giuseppe; Vigone — Dalmazzo Carolina, Alba —. Bonifanti, fra- 
telli, Vigone — Dalmazzo Bartolommeo , Cuneo — Capellino Bartolommeo, Saluzzo 
= Giacomino Gio. Angelo , Pinerolo — Scavino Giuseppe, Alba — Bolengo Giu- 
seppe, Biella — Prasciutto Antonio, Pinerolo— Tapello Francesco, Cuneo — Ghilione 


Francesco, Bra. 


i NUOVA TARIFFA 


PRIMA CATEGORIA 
PREZZI 
Vecchi Attuali 
1. CAVALLI di lusso ossiano ca- 
valli da sella e da vettura pa- 
dronale: 
Dall'età tra li& e i 15 anni. 
Prezzi per ogni 100 . L. .6 » 4 
Se di 15 anni ed oltre .. » 12 » 10 » 
2. CAVALLI e muli affetti al ser- 
vizio dei mastri di posta, spe- 
dizionieri, impresari di mes- 
saggerie, diligenze e veloci 
feri, o dei noleggiatori di vet- 
ture: dai 5 ai 12 anni . >» 10 « 9 » 


‘8. CAVALLI e muli condotti dai 


noleggiatori, vetturali o caret, 

tieri slessi.; dai 5 ai 12 anni » 8 » 7 
4. CAVALLI di Ufficiali dell' e- 

sercito : 


Dai 5 ai 15 anni... . ..»° 7 » 5 »i 


5. CAVALLI di truppa: dai 5ai12 
SIE at ore 
6. ALLIEVI di queste diverse spe- 
cie non ancora assoggetati 
ad alcun lavoro : 
Puledri di tre anni compiti. ». 5 
Muli di‘due anni compiti. » 4 » 4» 
7. BESTIE asinine dall'età di ‘ 
dué'anni edoltre :. . »s' 5 » 


| n 
BECCHI etapre, arieti, montoni, 


SECONDA CATEGORIA 
PuEsZi 
Vecchi" Attuali 
1. VACCHE di allevatori: dai tre 
agli undici anni: prezzi per 
ogni 100 lire . . . . » 6 » 4 » 
2. BUOI dai tre ai.dieci anni, tori : 
dai quattro agli ouo anni, 6 
vacche'dai tre ai nove anni > ‘ 
impiegate all'agricoltura » 6 » 4 » 
3. ALLIEVI di questa razza riser- 
vati all'agricoltura : 
Dai due ai ‘tré anni come 
anche il: minuto bestiame - . 
destinato alla:macellazione» 5» 4» 


TERZA CATEGORIA 


castrati , pecore ed animali 


porcini dil anno compiuto ». ‘8% »° cs 


Il prezzo della polizza è di lire 1 per l'assigbra- 
zione dei bestiami sino ‘ai dieci capî, e di liré 2 
per ogni maggior numero. 


L'Ufficio della DireFione generate Ris 4 i in 
via di Po, ni98 piano nobile; sopra’ chjfè 


3 50.| Nazionale. 


Si ricevono proposte per Assicurazioni di Cavalli da vettura padronale‘i iegati anche 


ai lavori al 5,per CENTO.— Le BESTIE ASININE non sono assicurabili oltre i 16 anni. 


4 . 
va hcttea ibi di x 


<M 


Noeti 
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